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D B N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n , 933 -A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
ch iusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico: 

« Il l imite s tabil i to dal quar to comma del-
l 'ar t icolo 1° della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per i comuni e le provineie, che alla pub-
blicazione di quella legge avevano raggiunto 
il l imite legale dei c inquan ta centesimi del-
l ' imposta erariale, deve intendersi nel senso 
che i comuni e le provineie possano appli-
care la sovr imposta o nella somma effet t iva 
di sovr imposta sui ter reni e sui f abbr ica t i 
insc r i t t a nel bilancio 1906, o in quella che 
r isul t i daila media delle somme inscri t te nei 
bilanci del qu inquennio 1902-1906, oppure in 
quella che risult i dalla applicazione della 
a l iquo ta degli stessi esercizii. 

« Nulla è i n n o v a t o al l 'ar t icolo 305 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, 
app rova to con regio decreto 21 maggio 1908, 
n. 269 ». 

D E N T I C E , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole re la tore . 
D E N T I C E , relatore. Il disegno di legge 

in esame è di una grande impor tanza per 
la sua applicazione, perchè molti comuni 
del Mezzogiorno, e specialmente delle Isole, 
hanno bisogno di que?ta Interpretazione per 
rendere possibile l 'e last ic ; tà dei loro bilanci, 
qu ind i prego la Camera di volerlo appro-
vare . 

C O S E N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O S E N T I N I . L 'onorevole collega Den-

t ice deve riconoscere che ques to disegno di 
legge in te rpe t ra ma non m u t a le disposi-
zioni per la sovr imposta racchiuse nella 
legge pel Mezzogiorno, donde la necessità 
di al tr i p rovvediment i , affinchè provineie e 
comun i possano s is temare i loro bilanci, ed 
al r iguardo io rivolgo v iva preghiera al Go-
verno. 

D E N T I C E , relatore. Di questo è oggetto 
l ' a l t ro disegno di legge, numero 932, che 
non è ancora venu to in discussione alla Ca-
mera . 

C O S E N T I N I . Ieri in fine di seduta , vi 
s i e t e con al t r i opposto a che si stabilisse al-
t r i m e n t i l 'ordine del giorno di oggi, e per-
ciò io ho f a t t o r i levare la cosa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni , si procederà nella s edu ta pome-
r id iana alla votazione segreta anche su que-
sto disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
dell'articolo 2 8 della legge (lesto unico) 10 
novembre 1907, n. 844 , concernente prov-
vedimenti per la Sardegna. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione sul disegno di 1( gge: Modifi-
cazione all 'articolo 28 della legge (testo u-
nico) 10 novembre 1907, n. 844, concernente 
p rovved imen t i a favore della Sardegna. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. v 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 
Stampato N . 9 5 0 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È apèr ta la discussione 
generale su questo disegno di legge ed ha 
faco l tà di parlare l 'onorevole Cao-Pinna. 

C A O - P I N N A . L'onorevole ministro di 
agricol tura r icorderà che in un colloquio lo in-
fo rma i che la Giunta degli a rb i t r i per la 
Cassa adempr iv i le in Sardegna aveva fun -
zionato dal 1910 in poi senza che ci fosse 
una legge di proroga, la quale arr iva sol-
t a n t o ora. Siccome però la Giun ta degli 
a rb i t r i proseguì le sue operazioni, ed inter-
vennero a t t i e sentenze assai impor t an t i , 
io non credo che occorra u n a modificazione 
al l 'ar t icolo del disegno di leggp, però desi-
dererei che si prendesse a t t o di una dichia-
razione che, spero, vorrà fa re l 'onorevole 
ministro per dichiarare sanat i t u t t i quegli 
a t t i compiut i dalla Giunta degli arbi t r i in 
Sardegna. 

Ino l t re , siccome vi sono t a n t e questioni 
e t a n t e contestazioni che dovrebbero essere 
s tudia te , esplicate e definite dalla stessa 
Giunta degli arbi t r i , così pregherei l 'onore-
vole minis t ro di volere acce t t a r e che il ter-
mine, invece che al 1915 fosse prorogato al 
1920, perchè non si avesse più a fa re u n a 
nuova legge di proroga. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore h a 
faco l tà di par lare . 

CONGIU, relatore. Le preoccupazioni del-
l 'onorevole Cao-Pinna credo siano eccessive 
perchè la dizione legislat iva escogitata dal-
l 'onorevole ministro è ta le che può sodi-
sfare ai suoi in tendiment i . 

I n f a t t i l 'art icolo dilegge, come è propos to , 
dice: « Le operazioni di cui agli articoli 26 
e 27 saranno proseguite, a pa r t i r e dal I o gen-
naio 1910, fino al 31 dicembre 1915 », il che 
vuol dire che hanno la sanzione legislativa 


